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Prot.n. 44379 del 06.12.2022 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI UNA PROGETTAZIONE PERSONALIZZATA 

A VALERE SULLA LINEA DI INVESTIMENTO 1.2. PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA’ 

DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) M5C2. 

 

CUP: D94H22000220006 

 

In esecuzione della Determinazione Dirigenziale n.  887 del 5/12/2022 

 

L’UFFICIO DI PIANO DELL’ADS N° 16 “METROPOLITANO” / ECAD COMUNE DI SPOLTORE 

 

 

PRESO ATTO 

- del Decreto Direttoriale del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 450 del 9 dicembre 2021. 

Piano Operativo per la presentazione da parte degli Ambiti Territoriali delle proposte di adesione alle 

progettualità di cui alla Missione 5 – Componente 2 – Sotto componente 1 del PNRR; 

- dell’Avviso pubblico 1/2022 PNRR - Next generation Eu - Proposte di intervento per l’inclusione 

sociale di soggetti fragili e vulnerabili; 

- che l’Avviso prevede tra le tre linee di investimento la linea di sub investimento: 
1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità” – con budget di progetto di € 715.000,00 – 

del quale l’ECAD N. 16 Metropolitano è soggetto capofila; 

- che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione generale per la lotta alla povertà e per 

la programmazione sociale – con Decreto Direttoriale n. 98 del 09.05.2022 ha approvato gli elenchi 

dei progetti degli Ambiti Distrettuali Sociali ammessi al finanziamento; 

- che il Comune di Spoltore, ECAD dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 16 Metropolitano, è stato 

ammesso a finanziamento per l’intervento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità”. 
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Premesso che: 

- Il progetto prevede l’individuazione di n. 12 persone con disabilità, attraverso un avviso di selezione, 

e l’attivazione di percorsi di autonomia e inserimento socio-lavorativo; 

- il Comune di Spoltore, ECAD dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 16 Metropolitano ha sottoscritto e 

inviato. in data 26.08.2022, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la “convenzione di 

concessione” per la realizzazione della Sotto componente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità 

sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per 

l’implementazione dell’Investimento 1.2 -Percorsi di autonomia per persone con disabilità. 

 

Ciò premesso il Comune di Spoltore, ECAD dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 16 Metropolitano, 

indice il seguente Avviso Pubblico 

 

ART. 1 – FINALITA’ ED OBIETTIVI 

Il presente avviso mira ad attivare dei percorsi di autonomia, anche abitativa, e inserimento socio-lavorativo 

in favore di persone con disabilità. L’azione risponde all’obiettivo generale di accelerazione del processo di 

de-istituzionalizzazione fornendo servizi sociali e sanitari di comunità e domiciliari alle persone con disabilità, 

al fine di migliorarne l'autonomia e offrire loro opportunità di accesso nel mondo del lavoro, anche attraverso 

la tecnologia informatica. 
 

L’Ambito Territoriale intende pertanto realizzare interventi che offrano ai beneficiari finali la possibilità di 

esercitare il diritto di vivere nella società in condizione di libertà di scelta e autonomia. 
 

I percorsi di autonomia prevedono tre linee di intervento che saranno garantite per ogni beneficiario: 

A. Definizione e attivazione del progetto individualizzato; tale linea di intervento è funzionale a 

individuare gli obiettivi che si intendono raggiungere e i sostegni che si intendono fornire nel 

percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa, tramite accompagnamento e raccordo con i servizi 

territoriali, in una prospettiva di lungo periodo e previa valutazione multidimensionale e 

interdisciplinare dei bisogni della persona con disabilità, attraverso il coinvolgimento di 

professionalità diverse (assistenti sociali, medici, psicologi, educatori, ecc.). 

B. Abitazione, domotica e assistenza a distanza. Ai n. 12 beneficiari viene garantita un’autonomia 

abitativa attraverso n. 3/4 unità abitative individuate dal soggetto capofila in collaborazione con i 

Comuni afferenti all’ADS n. 16 Metropolitano. Ogni unità abitativa può ospitare n. 3/4 beneficiari 

circa. Tale linea di intervento consiste nella realizzazione di unità abitative in cui potranno vivere 

gruppi di persone con disabilità, mediante il reperimento e adattamento di spazi esistenti. Ogni 

abitazione sarà personalizzata e dotata di strumenti e tecnologie di domotica e interazione a 

distanza, in base alle necessità di ciascun partecipante. 

C. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e 

lavoro anche a distanza; tale linea è destinata a realizzare gli interventi previsti nei progetti 

personalizzati per sostenere l’accesso delle persone con disabilità al mercato del lavoro, attraverso: 

adeguati dispositivi di assistenza domiciliare e le tecnologie per il lavoro anche a distanza; la 

formazione nel settore delle competenze digitali, per assicurare la loro occupazione, anche in 

modalità smart working. 
 

In favore di tutti coloro che avvieranno un percorso di autonomia attraverso questo progetto saranno attivati 

gli interventi A, B e C di cui i beneficiari finali saranno protagonisti. 
 



3 
 

Non è possibile aderire parzialmente agli interventi, il percorso di autonomia da sviluppare viene definito 

dal progetto personalizzato (fase propedeutica) e si realizza attraverso l’esperienza dell’abitare in 

autonomia unita all’esperienza formativa e lavorativa. La mancata adesione ad uno solo dei tre interventi 

sopra descritti, impedirebbe la costruzione di un reale e concreto percorso di emancipazione. 

Nelle more della ristrutturazione delle unità abitative il progetto prende avvio con le attività previste nei 

precedenti punti A. e C. e il beneficiario permane momentaneamente nell’abitazione attuale. 
 

Gli obiettivi che il progetto si prefigge di far raggiungere alle persone con disabilità coinvolte sono: 

➢ l’accrescimento della consapevolezza delle proprie capacità e potenzialità; 

➢ l’esercizio dell’inclusione sociale; 

➢ il consolidamento della propria autonomia e autodeterminazione. 

 

Art .2 - DESTINATARI E REQUISITI DI ACCESSO 

I destinatari del Progetto sono le persone in condizione di disabilità residenti in uno dei Comuni afferenti agli 

ADS n. 16 Metropolitano, che presentino elevate potenzialità di autonomia e manifestino in maniera 

autonoma, diretta e non sostituibile, la volontà di realizzare un individuale progetto di vita indipendente da 

attuarsi all’interno di un gruppo appartamento. 
 

Il progetto è rivolto ad un massimo di 12 persone con disabilità (beneficiari finali). 

Per persona con disabilità si intende quanto indicato all’art.1 co.2 della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità, sottoscritta dall'Italia il 30 marzo 2007, che si riporta di seguito: 

“Per persone con disabilità si intendono coloro che presentano durature menomazioni fisiche, mentali, 

intellettuali o sensoriali che in interazione con barriere di diversa natura possono ostacolare la loro piena ed 

effettiva partecipazione nella società su base di uguaglianza con gli altri” (Cov. ONU). 
 

Possono presentare domanda di ammissione al progetto le persone in possesso dei seguenti requisiti: 

✓ cittadinanza italiana, oppure in uno Stato appartenente all’Unione Europea, oppure cittadinanza in 

uno Stato non appartenente all’Unione Europea per i cittadini muniti di permesso di soggiorno CE ai 

sensi del D.lgs. n. 286/98 e ss.mm.ii; 

✓ residenti in uno dei Comuni afferenti agli ADS n. 16 Metropolitano, nello specifico:  

o  Brittoli, Cappelle sul Tavo, Catignano, Città Sant’Angelo, Cepagatti, Civitaquana, Elice, 

Moscufo, Nocciano, Pianella, Rosciano, Spoltore; 

✓ diagnosi di disabilità non determinata da naturale invecchiamento o da patologie connesse alla 

senilità; 

✓ essere in grado di esprimere la propria capacità di autodeterminazione verso l’emancipazione dal 

nucleo familiare di origine, anche se in maniera supportata; la volontà di realizzare un personale 

progetto di vita indipendente finalizzato a specifici percorsi di studio, di formazione, di inserimento 

socio lavorativo; la propensione a svolgere attività sociale all'interno di organizzazioni no profit e in 

favore di iniziative solidali, di inclusione sociale attiva; il personale orientamento al percorso 

dell’abitare in autonomia; 

✓ età compresa tra i 18 e i 55 anni. 
 

La sussistenza delle condizioni motivazionali e di disabilità, necessarie per l’accesso ad un percorso di 

autonomia, saranno esaminate dall’UVM integrata (Unità di Valutazione Multidimensionale) sulla base dei 

seguenti parametri: 

a. Profilo Cognitivo - Neuropsicologico (QI); 

b. Profilo Comunicativo;  

c. Competenze apprenditive scolastiche e titoli scolastici e formativi; 
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d. Profilo motorio prassico; 

e. Profilo Adattivo relazionale - sociale; 

f. Profilo comportamentale - Psicopatologico;  

g. Precedenti esperienze associative e di autonomia. 

 

ART. 3 – DURATA E NUMERO BENEFICIARI 

La progettazione avrà inizio, con la sottoscrizione dei Progetti Personalizzati, dal mese di dicembre 2022 e 

terminerà nel primo trimestre del 2026 entro e non oltre comunque la data del 30/03/2026. 
 

Qualora il numero dei beneficiari del presente avviso risultasse inferiore ai 12 previsti dalla progettazione 

ministeriale, si valuterà l’iter da intraprendere per il raggiungimento del target fissato dal Ministero, con 

adozione di opportuni provvedimenti. 

L’immissione nel percorso progettuale seguirà il principio “a sportello” dell’ordine di arrivo delle domande 

dei soggetti in possesso dei requisiti di accesso e valutati positivamente dall’equipe multidisciplinare 

formato dell’UVM di competenza integrata da figure professionali specifiche non presenti nell’UVM e/o 

che seguiranno gli utenti durante tutto il percorso progettuale (Psicologo, Educatore, Assistente Sociale 

“case manager”, facilitatore all’inserimento lavorativo) che saranno fornite dall’ECAD. 

 

4. IL PROGETTO PERSONALIZZATO 

Per i beneficiari della misura in questione è prevista l’attivazione di un progetto individualizzato grazie ad una 

equipe multidisciplinare formato dell’UVM di competenza integrata da figure professionali specifiche , di cui 

all’art. 3 del presente avviso, non presenti nell’UVM che saranno fornite dall’ECAD. 

Verrà utilizzato come base il modello di progetto individualizzato fornito dal Ministero che sarà 

perfezionato nelle parti che l’UVM INTEGRATA riterrà opportuno. 

Il progetto individuerà gli obiettivi che si intendono raggiungere e i sostegni che si intendono fornire nel 

percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa, tramite accompagnamento e raccordo con i servizi 

territoriali, in una prospettiva di lungo periodo in funzione della valutazione multidimensionale e 

interdisciplinare dei bisogni della persona con disabilità. 

I suddetti beneficiari potranno usufruire della possibilità di vivere insieme all’interno di un gruppo 

appartamento. I gruppi appartamento sono ubicati presso il Comune di Cappelle sul Tavo e il Comune di Città 

Sant’Angelo. Ogni abitazione sarà personalizzata, dotata di strumenti e tecnologie di domotica e interazione 

a distanza, in base alle necessità di ciascun utente. 

Il progetto personalizzato sarà, inoltre, improntato sulla componente lavoro. I partecipanti avranno la 

possibilità di sviluppare le loro competenze digitali e altre competenze funzionali agli obiettivi e aspirazioni. 

La finalità è sostenere l’accesso dell’utente al mercato del lavoro. Saranno, dunque, previsti nel progetto 

personalizzato: 

i. adeguati dispositivi di assistenza domiciliare e tecnologie per il lavoro anche a distanza; 

ii. la formazione nel settore delle competenze digitali, per assicurare la loro occupazione, anche in 

modalità di smart working; 

iii. tirocini di inclusione sociale. 

 

5. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

La domanda, redatta utilizzando l’apposito modello di domanda denominato “Allegato A”, dovrà essere 

inoltrata esclusivamente a mezzo PEC al seguente indirizzo: 

- protocollo@pec.comune.spoltore.pe.it. 

La domanda di partecipazione può essere presentata dalla persona con disabilità che si candida a partecipare 

al progetto o dall’Amministratore di sostegno nominato dal Giudice tutelare del Tribunale competente. 
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La domanda di partecipazione potrà essere presentata a partire del giorno successivo alla pubblicazione 

del presente avviso.  

Non è fissata una data di scadenza e l’Avviso rimane aperto fino a diversa comunicazione da parte 

dell’Ufficio di Piano. 

 

Art. 6 – DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

a. Copia di un documento di identità in corso di validità del richiedente e/o suo delegato; 

b. copia del provvedimento di nomina dell’amministratore di sostegno; 

c. copia della carta o del permesso di soggiorno per i cittadini di Stati non aderenti alla UE; 

d. diagnosi di disabilità, certificata da ente sanitario pubblico; 

e. copia della certificazione e/o della documentazione attestante la disabilità (es. L.104/92, invalidità 

civile, L.68/99 art. 1, altro); 

f. eventuali certificazioni e/o ogni altra documentazione che approfondisca il quadro sociosanitario e 

la rete dei servizi già attivi (es: profilo di funzionamento - scheda di valutazione autonomie). 

 

Art. 7 – ISTRUTTORIA 

L’ECAD / Comune di Spoltore provvede ad un’analisi della documentazione amministrativa pervenuta ai sensi 

dell’art. 6 del presente avviso e alla valutazione dei requisiti di accesso (Art. 2). 

Al termine delle verifiche amministrative delle domande pervenute, si procederà nel seguente modo: 

I. Le domande ammissibili saranno trasmesse all’Unità di Valutazione Multidimensionale Integrata 

(UVM) per la valutazione sociosanitaria. 

L’attivazione degli interventi e dei servizi relativi ai “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” 

è subordinata alla definizione del progetto personalizzato predisposto dalla UVM Integrata, sulla base 

degli esiti della suddetta valutazione. 

II. L’UVM, integrata delle figure professionali occorrenti, provvederà a valutare e verificare la 

sostenibilità al progetto dei potenziali beneficiari utilizzando scale di valutazione appropriate. 

III. Aree di valutazione 

 

AREE DI 

VALUTAZIONE 

1. FUNZIONI PSICHICHE 

Funzioni psicosociali globali 

Funzioni psicomotorie 

Funzioni emozionali 

Regolazione dell'umore 

Funzione del pensiero 

Funzioni esperienza del sé e del tempo 

Gestire la tensione ed altre richieste di tipo psicologico 

2. MOBILITA' 

Cambiare posizione di base 

Sollevare e trasportare oggetti 

Uso fine della mano (raccogliere, afferrare) 

Camminare 

Spostarsi 

Spostarsi usando apparecchi/ausili 
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Eseguire la routine quotidiana 

Guidare 

3. CURA DELLA PROPRIA PERSONA 

Lavarsi 

Prendersi cura di parti singole del corpo 

Bisogni corporali 

Vestirsi 

Mangiare e Bere 

Prendersi cura della propria salute 

Badare alla propria sicurezza 

4. VITA QUOTIDIANA 

Procurarsi beni e servizi (fare la spesa...) 

Preparare i pasti (cucinare, …) 

Fare i lavori di casa (pulire, lavare…) 

Competenza a relazionarsi 

Vita nella comunità 

Capacita di comunicare 

5. AREA LAVORO 

Livello istruzione 

Competenze e capacità lavorative 

Motivazione ad attuare le proprie potenzialità 

 

 

IV. Verrà ammesso alla fase successiva di predisposizione del progetto individualizzato l’utente 

dichiarato idoneo dall’UVM Integrata. 

V. Il sistema di valutazione, definito nel precedente punto III. del presente Avviso Pubblico, si basa su 

criteri oggettivi di valutazione dell’UVM e dello stato complessivo della persona in relazione alle 

maggiori possibilità di successo dell’opportunità offerta (v. nota prot. 496 del 11/11/2022 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali). 

VI. Gli utenti dichiarati idonei dall’UVM Integrata sono ammessi alla fase successiva del progetto e sono 

convocati per l’elaborazione del PAI (Piano Assistenziale Individualizzato) che dovrà essere sviluppato 

con il diretto apporto del richiedente e/o amministratore di sostegno. Nel PAI verranno delineati gli 

obiettivi e gli interventi da attivare e conterrà il seguente set minimo di informazioni: 

a. Valutazione sintetica del bisogno e della sua natura 

b. Obiettivi del Progetto Personalizzato e relativi risultati attesi 

c. Descrizione degli Interventi necessari al soddisfacimento dei bisogni individuati 

d. Risorse impiegate nella realizzazione del PAP (percorso di autonomia personalizzato) 

e. Monitoraggio e Valutazione 

f. Crono programma e tempistica 

g. Individuazione del Case Manager e coinvolgimento del beneficiario nella definizione 

del progetto personalizzato. 

VII. Per tutta la durata del progetto gli utenti verranno seguiti dall’Equipe Territoriale (EE.TT.) formato 

dalle figure professionali integrate nell’UVM per la valutazione: Assistente Sociale, Case Manager 
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(possibilmente coincidente con l’Assistente Sociale), Psicologo, Educatore Professionale, Facilitatore 

all’inserimento lavorativo. 

VIII. Compiti dell’EE.TT.: controllo dell’andamento del progetto personalizzato, monitoraggio sistematico 

delle attività e del co-housing, adeguamento del progetto personalizzato in caso di necessità. 

 

Art.8 - COSTI DI CONTRIBUZIONE ECONOMICA 

Il progetto finanzia tutti gli interventi di accompagnamento all’autonomia, di formazione e lavoro (interventi 

A, B e C di cui all’art. 1 dell’Avviso) rivolti ai beneficiari finali. 

Durante il periodo di co-abitazione finanziato dal PNRR, non saranno addebitate spese di locazione e 

condominio che resteranno in capo al progetto. 
 

La permanenza all’interno del nucleo abitativo non è da intendersi a tempo indeterminato nel caso di 

raggiungimento degli obiettivi di progetto i beneficiari saranno incoraggiati e aiutati a trovare un’autonoma 

sistemazione abitativa. 
 

Le spese di ordinaria amministrazione sono a carico del progetto durante tutta la sua durata. I beneficiari 

sosterranno, attraverso la costituzione di una cassa comune, le spese ordinarie condivise della casa quali 

utenze, riscaldamento, vitto ed altre eventuali spese comuni. La gestione delle risorse comuni rappresenterà 

uno degli obiettivi rilevanti nel percorso di autonomia e sarà definito e supervisionato dagli operatori 

dell’EE.TT. 
 

Restano a carico di ciascun beneficiario le spese riconducibili alle proprie personali esigenze mediche e non 

(es. abbigliamento, cura personale, spese sanitarie, ausili personali sanitari, etc.). 
 

La partecipazione al progetto non esclude la possibilità di poter accedere ad eventuali e futuri 

“buoni/voucher” per persone con disabilità che vivono in gruppi appartamento o in soluzioni di 

cohousing/housing, purché compatibili e non in contrasto con l’ipotesi di “doppio finanziamento”. 

 

Art. 9 - DISPOSIZIONI FINALI 

9.1 - Il responsabile del procedimento è il Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’Ambito Distrettuale Sociale 

n. 16 Metropolitano, Dott.ssa Silvia Di Giosaffatte. 

9.2 – Clausola di salvaguardia. L’Ufficio di Piano dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 16 Metropolitano si 

riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare il presente Avviso pubblico, 

qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che, per questo, i soggetti 

richiedenti possano vantare dei diritti nei confronti dell’Ambito Distrettuale in parola e/o i soggetti partner. 

9.3 - Per informazioni e chiarimenti, gli interessati possono rivolgersi al referente per la procedura: Tel. 085 

4964213. 

9.4 – Trattamento dati personali. Ai sensi dell’art. 13 comma 1 del D.Lgs n. 196/2003 e GDPR (8 Regolamento 

UE n. 2016/679) i dati personali forniti dai partecipanti saranno utilizzati per le finalità di gestione del 

progetto. Il trattamento dei dati da parte dei titolari del trattamento avverrà attraverso procedure 

informatiche o, comunque, mezzi telematici o supporti cartacei, nel rispetto delle adeguate misure tecniche 

ed organizzative di sicurezza del trattamento previste dalla normativa del Regolamento UE 679/16 (art. 32). 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio pena l’esclusione dalla procedura. L’interessato potrà far 

valere i propri diritti previsti dagli articoli da 15 a 21 del Regolamento UE 679/16 (diritto di accesso, diritto di 

rettifica, diritto di cancellazione, diritto di limitazione di trattamento, obbligo di notifica in caso di rettifica o 

cancellazione o limitazione del trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione). 

9.4 - Il presente Avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale del soggetto capo fila e dei 

Comuni afferenti all’ADS n. 16 Metropolitano. 
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9.5 – Rinvio. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si rinvia all’Avviso 1/2022 e 

ai provvedimenti inerenti l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza (PNRR). 

 

Allegati 

✓ Allegato A – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROGETTAZIONE INDIVIDUALIZZATA A VALERE 

SULLA LINEA DI INVESTIMENTO 1.2 DEL PNRR M5C2. 

✓ Allegato B: Nota prot. 496 del 11/11/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 

Spoltore, 5/12/2022 

Il Responsabile Ufficio di Piano 

ECAD n. 16 Metropolitano 

Dott.ssa Silvia Di Giosaffatte 


